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Cristo svela pienamente l’uomo all’uomo

Salmo 8
1 Al maestro del coro. Su «I torchi». Salmo. Di Davide.
2 O Signore, Signore nostro,
quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!
Voglio innalzare sopra i cieli la tua magnificenza,
3 con la bocca di bambini e di lattanti:
hai posto una difesa contro i tuoi avversari,
per ridurre al silenzio nemici e ribelli.
4 Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita,
la luna e le stelle che tu hai fissato,
5 che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi,
il figlio dell’uomo, perché te ne curi?
6 Davvero l’hai fatto poco meno di un dio,
di gloria e di onore lo hai coronato.
7 Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani,
tutto hai posto sotto i suoi piedi:
8 tutte le greggi e gli armenti
e anche le bestie della campagna,
9 gli uccelli del cielo e i pesci del mare,
ogni essere che percorre le vie dei mari.
10 O Signore, Signore nostro,
quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra!

Canto notturno di un pastore errante dell’Asia (G. Leopardi)

Spesso quand’io ti miro
star così muta in sul deserto piano,
che, in suo giro lontano, al ciel confina;
ovver con la mia greggia
seguirmi viaggiando a mano a mano;



e quando miro in cielo ardere le stelle;
dico fra me pensando:
a che tante facelle?
Che fa l’aria infinita, e quel profondo
infinito Seren? che vuol dir questa
solitudine immensa? ed io che sono?
Così meco ragiono: e della stanza
smisurata e superba,
e dell’innumerabile famiglia;
poi di tanto adoprar, di tanti moti
d’ogni celeste, ogni terrena cosa,
girando senza posa,
per tornar sempre là donde son mosse;
uso alcuno, alcun frutto
indovinar non so. Ma tu per certo,
giovinetta immortal, conosci il tutto.
Questo io conosco e sento,
che degli eterni giri,
che dell’esser mio frale,
qualche bene o contento
avrà fors’altri; a me la vita è male.

Genesi 1,26-28

Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, secondo la nostra so-
miglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestia-
me, su tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla ter-
ra».

E Dio creò l’uomo a sua immagine;
a immagine di Dio lo creò:
maschio e femmina li creò.

Dio li benedisse e Dio disse loro:

«Siate fecondi e moltiplicatevi,
riempite la terra e soggiogatela,
dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo
e su ogni essere vivente che striscia sulla terra».



Paul Beauchamp

«Far apparire l’umanità equivale a diventare il pastore della propria ani-
malità».

Gaudium et Spes

n. 22: In realtà solamente nel mistero del Verbo incarnato trova vera lu-
ce il mistero dell’uomo.
Adamo, infatti, il primo uomo, era figura di quello futuro (Rm5,14) e 
cioè di Cristo Signore.
Cristo, che è il nuovo Adamo, proprio rivelando il mistero del Padre e 
del suo amore svela anche pienamente l’uomo a se stesso e gli manifesta
la sua altissima vocazione.
Nessuna meraviglia, quindi, che tutte le verità su esposte in lui trovino 
la loro sorgente e tocchino il loro vertice. Egli è «l’immagine dell’invi-
sibile Iddio» (Col1,15) è l’uomo perfetto che ha restituito ai figli di 
Adamo la somiglianza con Dio, resa deforme già subito agli inizi a cau-
sa del peccato.
Poiché in lui la natura umana è stata assunta, senza per questo venire an-
nientata per ciò stesso essa è stata anche in noi innalzata a una dignità 
sublime.
Con l’incarnazione il Figlio di Dio si è unito in certo modo ad ogni uo-
mo.
Ha lavorato con mani d’uomo, ha pensato con intelligenza d’uomo, ha 
agito con volontà d’uomo ha amato con cuore d’uomo. Nascendo da 
Maria vergine, egli si è fatto veramente uno di noi, in tutto simile a noi 
fuorché il peccato. Agnello innocente, col suo sangue sparso liberamen-
te ci ha meritato la vita; in lui Dio ci ha riconciliati con se stesso e tra 
noi e ci ha strappati dalla schiavitù del diavolo e del peccato; così che 
ognuno di noi può dire con l’Apostolo: il Figlio di Dio « mi ha amato e 
ha sacrificato se stesso per me» (Gal2,20). Soffrendo per noi non ci ha 
dato semplicemente l’esempio perché seguiamo le sue orme ma ci ha 
anche aperta la strada: se la seguiamo, la vita e la morte vengono santifi-
cate e acquistano nuovo significato.
Il cristiano poi, reso conforme all’immagine del Figlio che è il primoge-
nito tra molti fratelli riceve «le primizie dello Spirito» (Rm8,23) per cui 
diventa capace di adempiere la legge nuova dell’amore.



In virtù di questo Spirito, che è il «pegno della eredità» (Ef 1,14), tutto 
l’uomo viene interiormente rinnovato, nell’attesa della «redenzione del 
corpo» (Rm 8,23): « Se in voi dimora lo Spirito di colui che risuscitò 
Gesù da morte, egli che ha risuscitato Gesù Cristo da morte darà vita an-
che ai vostri corpi mortali, mediante il suo Spirito che abita in voi» 
(Rm8,11).
Il cristiano certamente è assillato dalla necessità e dal dovere di combat-
tere contro il male attraverso molte tribolazioni, e di subire la morte; 
ma, associato al mistero pasquale, diventando conforme al Cristo nella 
morte, così anche andrà incontro alla risurrezione fortificato dalla spe-
ranza.
E ciò vale non solamente per i cristiani, ma anche per tutti gli uomini di 
buona volontà, nel cui cuore lavora invisibilmente la grazia. Cristo, in-
fatti, è morto per tutti e la vocazione ultima dell’uomo è effettivamente 
una sola, quella divina; perciò dobbiamo ritenere che lo Spirito Santo 
dia a tutti la possibilità di venire associati, nel modo che Dio conosce, al
mistero pasquale.
Tale e così grande è il mistero dell’uomo, questo mistero che la Rivela-
zione cristiana fa brillare agli occhi dei credenti. Per Cristo e in Cristo 
riceve luce quell’enigma del dolore e della morte, che al di fuori del suo 
Vangelo ci opprime. Con la sua morte egli ha distrutto la morte, con la 
sua risurrezione ci ha fatto dono della vita perché anche noi, diventando 
figli col Figlio, possiamo pregare esclamando nello Spirito: Abba, Pa-
dre!

n. 41: L’uomo d’oggi procede sulla strada di un più pieno sviluppo della
sua personalità e di una progressiva scoperta e affermazione dei propri 
diritti. Poiché la Chiesa ha ricevuto la missione di manifestare il mistero
di Dio, il quale è il fine ultimo dell’uomo, essa al tempo stesso svela 
all’uomo il senso della sua propria esistenza, vale a dire la verità pro-
fonda sull’uomo.
Essa sa bene che soltanto Dio, al cui servizio è dedita, dà risposta ai più 
profondi desideri del cuore umano, che mai può essere pienamente sa-
ziato dagli elementi terreni.
Sa ancora che l’uomo, sollecitato incessantemente dallo Spirito di Dio, 
non potrà mai essere del tutto indifferente davanti al problema religioso,
come dimostrano non solo l’esperienza dei secoli passati, ma anche 
molteplici testimonianze dei tempi nostri.



L’uomo, infatti, avrà sempre desiderio di sapere, almeno confusamente, 
quale sia il significato della sua vita, della sua attività e della sua morte. 
E la Chiesa, con la sua sola presenza nel mondo, gli richiama alla mente
questi problemi. Ma soltanto Dio, che ha creato l’uomo a sua immagine 
e che lo ha redento dal peccato, può offrire a tali problemi una risposta 
pienamente adeguata; cose che egli fa per mezzo della rivelazione com-
piuta nel Cristo, Figlio suo, che si è fatto uomo.
Chiunque segue Cristo, l’uomo perfetto, diventa anch’egli più uomo.
Partendo da questa fede, la Chiesa può sottrarre la dignità della natura 
umana al fluttuare di tutte le opinioni che, per esempio, abbassano trop-
po il corpo umano, oppure lo esaltano troppo.
Nessuna legge umana è in grado di assicurare la dignità personale e la 
libertà dell’uomo, quanto il Vangelo di Cristo, affidato alla Chiesa.
Questo Vangelo, infatti, annunzia e proclama la libertà dei figli di Dio, 
respinge ogni schiavitù che deriva in ultima analisi dal peccato onora 
come sacra la dignità della coscienza e la sua libera decisione, ammoni-
sce senza posa a raddoppiare tutti i talenti umani a servizio di Dio e per 
il bene degli uomini, infine raccomanda tutti alla carità di tutti.
Ciò corrisponde alla legge fondamentale della economia cristiana.
Benché, infatti, il Dio Salvatore e il Dio Creatore siano sempre lo stesso
Dio, e così pure si identifichino il Signore della storia umana e il Signo-
re della storia della salvezza, tuttavia in questo stesso ordine divino la 
giusta autonomia della creatura, specialmente dell’uomo, lungi 
dall’essere soppressa, viene piuttosto restituita alla sua dignità e in essa 
consolidata.
Perciò la Chiesa, in forza del Vangelo affidatole, proclama i diritti uma-
ni, e riconosce e apprezza molto il dinamismo con cui ai giorni nostri ta-
li diritti vengono promossi ovunque.
Questo movimento tuttavia deve essere impregnato dallo spirito del 
Vangelo e dev’essere protetto contro ogni specie di falsa autonomia.
Siamo, infatti, esposti alla tentazione di pensare che i nostri diritti perso-
nali sono pienamente salvi solo quando veniamo sciolti da ogni norma 
di legge divina.
Ma per questa strada la dignità della persona umana non si salva e va 
piuttosto perduta.
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